	Intervista n. 
	1

	Intervistatore
	Antonella Tomasone

	Nome scuola
	Maria Ausiliatrice

	Classe
	2 classico

	Progetto Frequentato
	Cs4 la pubblicazione in rete della ricerca

	Luogo intervista
	Cortile

	Durata
	[bookmark: _GoBack]5.49

	

Problemi riscontrati durante intervista
	

C’era parecchio rumore e confusione.





	LEGENDA

	D: DOMANDA 

	R: RISPOSTA STUDENTE 







	AREA Generalità



D: Allora, nome della scuola?
R: Maria ausiliatrice.
D: Eh, la classe che frequenti?
R: Secondo classico.
D: Il progetto frequentato aveva un nome?
R: Cs4 la pubblicazione in rete della ricerca




	AREA Attività Svolte (descrizione dell’esperienza in sé)



D: Ok, descrivi il progetto che hai svolto.
R: Allora, ehmm, con i pro e contro oppure proprio quello che abbiamo fatto?
D: Quello che vuoi, come ehmm sentiti libera.
R: Ok, allora abbiamo analizzato dei dati, abbiamo inserito i dati ed elaborato i dati e poi abbiamo fatto anche delle ricerche noi personalmente, andando per esempio per strada a vedere quante macchine usavano la cintura di sicurezza e quante no e poi abbiamo fatto un corso di primo soccorso e un corso sul pavment che è un sito di medicina.
D: Ok, e dove l’hai svolto questo progetto?
R: Eee, siamo stati negli uffici del personale e una volta appunto siamo usciti per fare questa ricerca dal vivo.
D: E che mansioni hai svolto più che altro?
R: L’inserimento dei dati al computer e su fogli.
D: E quanto è durato il progetto?
R: E’ durato sei giorni.
D: E pensi di aver avuto un ruolo marginale oppure hai soltanto osservato?
R: No. Credo di aver avuto un ruolo abbastanza rilevante ed eravamo anche abbastanza organizzati quindi mi sono trovata molto bene. 
D: Quindi c’è stato, ci sono stati quindi momenti in cui ti sei sentito parte integrante diciamo del progetto?
R: Si si quello sicuramente. (pausa) Assolutamente sì.

	AREA Strutturazione del progetto



D: Come l’hai scelto il progetto a cui partecipare?
R: Non l’ho scelto. Ho scelto soltanto l’edificio l’Istituto superiore di sanità e avrei voluto fare un un percorso che ehmm diciamo era più su ricerca chimica, biologica però comunque sono soddisfatta.
D: Bene. Prima delle attività c’è stata una preparazione precedente?
R: Si, c’è stata un’intera giornata di nove ore come presentazione.
D: E credi che sia servita in qualche maniera?
R: (pausa) Relativamente.
D: Ok. Le attività di alternanza le hai svolte da solo oppure eri in gruppo?
R: In gruppo.
D: Ok. E come ti sei trovata nel gruppo e quante eravate?
R: Eravamo sei persone, eravamo molto organizzate quindi molto molto bene.
D: Mentre svolgevi le attività di alternanza il resto della classe faceva lezione oppure tutta la didattica era sospesa?
R: No. Faceva lezione anche se un gruppo molto sostanzioso di noi stava in alternanza.
D: Ok. E nel momento in cui sei tornata poi in classe il professore ti ha dato maniera di recuperare diciamo..
R: (ride) Lo scoprirò domani, però credo di no visto che domani ho un’interrogazione di italiano.
D: Ok. E quindi mentre tu svolgevi l’attività il resto della classe che faceva?
R: E’ andata avanti col programma.
D: Ok. Ci sono stati imprevisti o problematiche durante lo svolgimento?
R: No.
D: Conoscevi gli obiettivi del progetto prima di iniziare l’alternanza scuola lavoro?
R: L’alternanza o il progetto qui all’istituto?
D: Il progetto diciamo…
R: Ok. No allora no, non li conoscevo.
D: Non li conoscevi, ok. Eeeh tu ti sei posta invece degli obiettivi iniziali magari?
R: (pausa) Eeeeeh, sicuramente il lavoro, organizzare il lavoro singolarmente e in gruppo quindi questo.


	AREA Apprendimenti/Conoscenze/
Competenze



D: Ok. Cosa pensi di aver acquisito da questa esperienza?
R: Sicuramente alcune competenze in ambito informatico che io facendo il classico anche a differenza degli altri indirizzi tipo ragioneria e istituto tecnico non avevo quindi insomma.
D: Hai trovato una relazione tra le materie scolastiche e questa esperienza che hai fatto?
R: Si, si si si 
D: Quali materie? 
R: Eeh, soprattutto le materie scientifiche.




	AREA Orientamento



D: Ho capito. Eeh questa esperienza ti ha aiutato a capire cosa fare in futuro?
R: (pausa) eeehm sì. Allora, si. Per esclusione non, non fare alcune cose per esempio stare troppo al computer, stare troppo….
D: Ok.
R: Ok, non sono abituata.
D: Ti ha aiutato a scegliere se proseguire gli studi oppure magari iniziare a lavorare?
R: Ehmm, vabbè ce l’avevo già diciamo l’idea di proseguire gli studi.
D: Eeh, in quale settore ti piacerebbe?
R: Medicina.
D: Questa esperienza ti ha aiutato a capire appunto come funziona il mondo dell’università e del lavoro?
R: Si. Soprattutto del lavoro e dell’università e ricercatori.



	AREA Organizzazione Aziendale



D: Ok. Che rapporto con il tuo tutor di affiancamento?
R: E, un rapporto molto molto bello anche perché diciamo era molto comprensivo su, su quello che dovevamo fare e su come ci dovevamo comportare.
D: Quindi ti ha aiutato quando ne avevi bisogno? 
R: Si sì si 
D: Era disponibile per chiarimenti?
R: Molto disponibile. 
D: E come sei stato accolto, diciamo, nella struttura?
R: E’, anche là, una buonissima accoglienza con tutti i tutor anche la presentazione dei progetti, la presentazione anche a livello personale.
D: La struttura aveva gli strumenti necessari per farti lavorare?
R: Si, anche se non moltissimi per esempio i computer non erano molti quindi. 


	AREA Gradimento dell’Esperienza



D: Quali sono stati i punti di forza e di debolezza di questa esperienza?
R: Allora, i punti di forza sicuramente il lavorare in gruppo e agire secondo meccanismi proprio lavorativi, quindi entrare proprio nel settore e negativi forse, eeh alcune volte c’era troppa teoria, troppa lavorazione a livello informatico e poca pratica.
D: Per te che cos’è una buona alternanza quindi, in che cosa consiste diciamo?
R: Consiste nel eehm diciamo, catapultarsi in questo mondo lavorativo sicuramente, completamente diverso da quello scolastico e quindi cercare di snebbiare un po’ la nostra mente. (sorride)
D: Ok. Consiglieresti questo progetto ad un tuo compagno di scuola?
R: Assolutamente sì. 



